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In chi stamo immersi?

In chi e in che cosa siamo immersi? Ogni
giorno la nostra mente e il nostro cuore sono im-
mersi in tante azioni, pensieri, incombenze, in-
contri, scadenze. Siamo concentrati sulle nostre
responsabilita e sul nostro dovere, su cio che per
noi e importante e significativo o anche sempli-
cemente necessario.

Ma in profondita, in chi siamo immersi?
Oggi la Chiesa festeggia il battesimo di Gesu e
ci ricorda che siamo stati immersi nell’acqua il
giorno del battesimo e battezzati nel nome del
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Siamo stati immersi nell’acqua perché l'ac-
qua e contemporaneamente vita e caos, perfetto
simbolo di Gestl, la cui persona si esprime pie-
namente nella risurrezione e nella sconfitta del
male patita e realizzata specialmente il giorno
della sua croce.

11 giorno del nostro battesimo siamo stati im-
merst cioe nella croce e nella risurrezione
di Geszut. Percio siamo stati immersi anche nel-
la capacita di avere la forza di ri-alzarci con la
forza dello spirito Santo ogni giorno e immersi
nella capacita di affrontare il mare con la forza
dellamore che non arretra e che non assume 1
caratteri del male che subiamo.

Sarebbe bello che cio in cui siamo immersi tutti
1 giorni avesse ancor piit a che vedere in profon-
dita, come una corrente sotterranea, con la cro-
ce e la risurrezione di Gesu.

In questo ci aiutano i martiri, come S.
Giuliano la cui memoria liturgica e il 9 genna-
10 e di cui oggi celebriamo solennemente
Uaccensione del faro in memoria del suo
manrtirio.

I martiri ci dicono che possiamo essere immer-
si nella croce di Gesu fino al punto di vincere
la paura della morte. I martiri ci strappano
dalla mediocrita e dalla vanita dei piccoli
piaceri senza futuro, da piccole glorie sen-

za piu Uorizzonte della gloria di Dio.
Chiediamo in questo cammino di farci guidare
dalle grandi figure di martiri che Dio ci ha posto
accanto nella storia, come S. Ambrogio aveva
fortemente sentito e voluto.

Nella nostra citta di San Giuliano, oltre a S. Giu-
liano, pensiamo evidentemente ai santi Pietro
e Paolo e a S. Marziano (di cui 'anno scorso
abbiamo ricordato i 1900 anni dal martirio).
Pensiamo pero anche ai testimoni dei no-
stri giorni. Non possiamo non guardare a Be-
nedetto XVI, che con la sua intelligenza, la sua
umilta e la sua capacita di soffrire per la Chiesa
ct ha illuminato in molti modi.

Forse anche leggere qualche pagina di quello che
ha scritto potrebbe essere di grande aiuto per la
nostra fede e per il nostro cammino di immer-
sione nella croce e nella risurrezione di Gestl.

Il Vostro Parroco e Prevosto
Don Luca

Benedetto XVI°, Papa emerito, 95 anni, e deceduto sabato
31 dicembre alle 9.34, nel Monastero Mater Ecclesiae in
cui risiedeva dal 2013. | funerali si sono celebrati giovedi
5 gennaio, in Piazza San Pietro, presieduti da papa Fran-
cesco.


http://www.parrocchiesangiuliano.it

Benedetto XVI

"Il mio testamento spirituale”

Se in questora tarda della mia vita
guardo indietro ai decenni che ho per-
corso, per prima cosa vedo quante ra-
gioni abbia per ringraziare.

Ringrazio prima di ogni altro Dio stes-
so, il dispensatore di ogni buon dono,
che mi ha donato la vita e mi ha guida-
to attraverso vari momenti di confusio-
ne; rialzandomi sempre ogni volta che
incominciavo a scivolare e donandomi
sempre di nuovo la luce del suo volto.
Retrospettivamente vedo e capisco che
anche i tratti bui e faticosi di questo
cammino sono stati per la mia salvezza
e che proprio in essi Egli mi ha guidato
bene.

Ringrazio i miei genitori, che mi han-
no donato la vita in un tempo difficile e
che, a costo di grandi sacrifici, con il loro
amore mi hanno preparato una magni-
fica dimora che, come chiara luce, illu-
mina tutti i miei giorni fino a oggi.
Lalucida fede di mio padre ha insegna-
to a noi figli a credere, e come segnavia
e stata sempre salda in mezzo a tutte le
mie acquisizioni scientifiche; la profon-
da devozione e la grande bonta di mia
madre rappresentano un‘eredita per la
quale non potrd mai ringraziare abba-
stanza.

Mia sorella mi ha assistito per decenni
disinteressatamente e con affettuosa
premura; mio fratello, con la lucidita
dei suoi giudizi, la sua vigorosa risolu-
tezza e la serenita del cuore, mi ha sem-
pre spianato il cammino; senza questo
suo continuo precedermi e accompa-
gnarmi non avrei potuto trovare la via
giusta.

Di cuore ringrazio Dio per i tanti ami-
ci, uomini e donne, che Egli mi ha sem-
pre posto a fianco; per i collaboratori
in tutte le tappe del mio cammino; per i
maestri e gli allievi che Egli mi ha dato.
Tutti li affido grato alla Sua bonta.

E voglio ringraziare il Signore per la
mia bella patria nelle Prealpi bavaresi,
nella quale sempre ho visto traspatrire lo
splendore del Creatore stesso. Ringra-
zio la gente della mia patria perché
in loro ho potuto sempre di nuovo spe-
rimentare la bellezza della fede. Prego
affinché la nostra terra resti una terra
di fede e vi prego, cari compatrioti: non
lasciatevi distogliere dalla fede.

E finalmente ringrazio Dio per tutto il
bello che ho potuto sperimentare in
tutte le tappe del mio cammino, spe-
cialmente pero a Romaein Italia che é
diventata la mia seconda patria.
A tutti quelli a cui abbia in qualche
modo fatto torto, chiedo di cuore per-
dono.
Quello che prima ho detto ai miei com-
patrioti, lodico oraatuttiquellichenella
Chiesa sono stati affidati al mio servizio:
rimanete saldi nella fede! Non lascia-
tevi confondere! Spesso sembra che la
scienza - le scienze naturali da un lato e
la ricerca storica (in particolare l'esegesi
della Sacra Scrittura) dall'altro - siano in
grado di offrire risultati inconfutabili in
contrasto con la fede cattolica.
Ho vissuto le trasformazioni delle scien-
ze naturali sin da tempi lontani e ho
potuto constatare come, al contrario,
siano svanite apparenti certezze contro
la fede, dimostrandosi essere non scien-
za, ma interpretazioni filosofiche solo
apparentemente spettanti alla scienza;
cosi come, d‘altronde, é nel dialogo con
le scienze naturali che anche la fede ha
imparato a comprendere meglio il limi-
te della portata delle sue affermazioni, e
dunque la sua specificita.
Sono ormai sessant'anni che accom-
pagno il cammino della Teologia, in
particolare delle Scienze bibliche, e con
il susseguirsi delle diverse generazioni
ho visto crollare tesi che sembravano
incrollabili, dimostrandosi essere sem-
plici ipotesi: la generazione liberale
(Harnack, Jiilicher ecc.), la generazione
esistenzialista (Bultmann ecc.), la gene-
razione marxista. Ho visto e vedo come
dal groviglio delle ipotesi sia emersa ed
emerga nuovamente la ragionevolez-
za della fede.
Gesu Cristo é veramente la via, la veri-
ta e lavita - e la Chiesa, con tutte le sue
insufficienze, & veramente il Suo corpo.
Infine, chiedo umilmente: pregate per
me, cosi che il Signore, nonostante tutti
i miei peccati e insufficienze, mi accolga
nelle dimore eterne.
A tutti quelli che mi sono affidati, gior-
no per giorno va di cuore la mia pre-
ghiera.

Benedictus PP XVI

29 agosto 2006

IL MEssAGGIo DELL'ARCIVEScovo
MaARio DELPINI IN MEMORIA DI BENE-
perro XVI

Mi faccio voce di tutta la Diocesi di
Milano per esprimere un tributo di
riconoscenza nei confronti di Bene-
detto XVI.

La Chiesa tutta deve essere molto
riconoscente a un uomo che ha te-
stimoniato una coerenza esemplare
con la propria coscienza, una coe-
renza che lo ha reso limpido e fermo
nelle scelte, disponibile anche all’i-
nedito per testimoniare la sua fedel-
ta e responsabilita.

La Chiesa deve essere molto ricono-
scente a un teologo che ha perse-
guito instancabilmente laricerca del
volto del Dio di Gesu Cristo e del lin-
guaggio adatto per tradurre in paro-
le comprensibili la riflessione teolo-
gica, confrontandosi con franchezza
e lucidita con il pensiero contempo-
raneo, le sue meravigliose conquiste
e il suo preoccupante smarrimento.

La Chiesa tutta deve essere molto
riconoscente al prete, al Vescovo,
al Papa che ha vissuto il suo mini-
stero con serieta, lucidita, passione
per I'unita della Chiesa: rigoroso nei
pensieri, straordinariamente preci-
so, chiaro e incisivo nella predicazio-
ne e nella stesura dei documenti, ha
condotto la Chiesa nella fedelta al
Signore.

Ma la Chiesa ambrosiana ha mo-
tivi propri per essere grata a Papa
Ratzinger. Molti di noi, infatti, inco-
raggiati dai nostri docenti nei primi
anni del percorso teologico, hanno
incontrato il suo insegnamento,
specie con Introduzione al Cristia-
nesimo, e vi hanno trovato una gui-
da per tutto il percorso di formazio-
ne teologica.

L'amicizia fedele durata decenni traiil
Cardinale Angelo Scola e Joseph Ra-
tzinger si & espressa anche in questi
ultimi anni come vicinanza cordiale,
ma soprattutto ha propiziato la pre-
senza a Milano del futuro Benedetto
XVI per I'aggiornamento del Clero e
per alcuni eventi particolari, come il
funerale di don Giussani.




ABUSI: dalla prevenzione all'azione educativa

e pastorale

La Chiesa Cattolica ha intrapreso con
il magistero dei suoi ultimi tre Ponte-
fici un cammino in crescendo rispetto
alla tutela dei minori e delle persone
vulnerabili.

Tale cammino, come ben si evidenzia
nel Motu Propriu di Papa Francesco
“ Voi siete la luce del mondo”, chiede
un rinnovamento di tutta la comuni-
ta. Il Dicastero per i Laici, la Vita e la
Famiglia ha invitato i movimenti e le
associazioni a intraprendere cammini
di prevenzione e dotarsi di adeguati
strumenti di segnalazione e contrasto
ad ogni forma di abuso.

La Chiesa Italiana si € dotata nel 2019
di nuove Linee Guida e di un‘articola-
ta struttura a livello diocesano, secon-
do quanto richiesto dalla Pontificia
Commissione per la Tutela dei Minori.
La stessa nostra diocesi ha individua-
to una referente per il tema nella per-
sona della dott.ssa Livia Pomodoro,
gia presidente del tribunale per i mi-
norenni di Milano. Da novembre 2021
e stato affiancato al referente Dioce-
sano il servizio di ascolto per la tute-
la dei Minori, composto da un‘equipe
con due incaricati del primo ascolto,
un consulente in ambito psicologico
e uno in ambito giuridico.

A seguito del percorso formativo gia
proposto, si intende promuovere una
seconda esperienza di formazione,
alla luce di quanto emerso e delle ri-
chieste epresse dai partecipanti.

L'obiettivo € quello di approfondire
quanto gia vissuto e di riflettere ed

elaborare strategie educative efficaci
al fine di prevenire situazioni di abuso
o violenza e di rendere i nostri oratori
spazi sempre piti adeguati alla cresci-
ta dei ragazzi e delle ragazze a noi af-
fidati. Gli obiettivi formativi, in termini
di apprendimenti promossi, riguar-
deranno la capacita di: riconoscere
segnali di abuso, incuria e violenza al
fine di prevenirli; di progettare azioni
e contesti educativi attenti alla tutela
e partecipazione dei minorenni; di
accogliere, ascoltare e intervenire in
caso di abuso.

Il percorso che si terra e rivolto a tutti
coloro che hanno un ruolo in orato-
rio nella relazione coi bambini e ra-
gazzi. Gli incontri alterneranno alla
presentazione dei contenuti le espe-
rienze di riflessione, condivisione in
gruppo e attivazione dei partecipanti.
Saranno condotti da operatori (peda-
gogista e/o psicologo) del consultorio.

Gli incontri si svolgeranno nel salone
parrocchiale della Parrocchia Sacra
Famiglia di Peschiera Borromeo nelle
seguenti date: 25 gennaio; 1 Febbra-
io e 8 Febbraio.

Per partecipare @ necessario iscriver-
si entro il 18/1/23 presso la segre-
teria della Parrocchia San Giuliano
Martire.

Dott.ssa Laura Gatelli
Coordinatrice Consultorio Peschiera B.

Fondazione

Cerltro —
per {a famiglia

P

gecamato

SO-STARE CON TE "1l PARTE":
DALLA PREVENZIONE
DELL'ABUSO ALL'AZIONE
EDUCATIVA E PASTORALE

INCONTRI IN PRESENZA RIVOLTI A TUTTI
GLI EDUCATORI ED OPERATORI PASTORALI

®© ore

ore 21.00

Q oove

QUANDO

PARROCCHIA

SACRA FAMIGLIA
PIAZZA PAOLO VI, 1
PESCHIERA BORROMEO

¢ 25 Gennaio
¢ 1 Febbraio
¢ 8 Febbraio

Iscrizioni: entro il 12 gennaio 2023

Info: segreteria@sangiulianomartire.net
Modulo iscrizione: sul sito www.parrocchiesangiuliano.it

ConcerTo GOSPEL DI INIZIO ANNO
A S.GiuLiano M.

Con Sherrita Duran

ecoro a4 voci

CHIESA DI SAN GIULIANO MARTIRE
sabato 14 gennaio, alle 21

ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELLABBAZIA DI VIBOLDONE

Parrocchia Lunedi Martedi Mercoledi Giovedi Venerdi
S. GIULIANO MARTIRE 18.00 18.00 |9.30 18.00 18.00
S. CARLO BORROMEO 18.30 18.30 20.45 |8.30 18.30
MARIA AUSILIATRICE 18.30 | 8.30 18.30 20.45 | 8.30

S. MARIA IN ZIVIDO 18.30 18.30 18.30 18.30 18.30
S. MARZIANO 17.30 17.30 8.30
SANTI PIETRO E PAOLO 8.30 18.00 |8.30 18.00 18.00
S. AMBROGIO CIVESIO 20.30

ABBAZIA DI VIBOLDONE | 8.00 8.00 8.00 8.00 8.00

Sabato
17.30
18.30
18.00
18.30
18.30
17.30
17.30

8.00

Domenica
9.30-11.15-18.00
9.00-11.00
9.00-11.00
8.30-10.30- 18.30
8.30-11.00
10.00-17.30
11.00
10.15

La MESSA PRO POPULO sara celebrata da don Luca domenica 15 gennaio, ore 9.30, a S.Giuliano M.



https://www.vatican.va/content/francesco/it/motu_proprio/documents/papa-francesco-motu-proprio-20190507_vos-estis-lux-mundi.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/motu_proprio/documents/papa-francesco-motu-proprio-20190507_vos-estis-lux-mundi.html

Il percorso biblico proposto quest'an-
no riguarda il Padre Nostro come in-
segnato da Gesu nel Vangelo di Mat-
teo: il nostro Arcivescovo Mario, nella
proposta pastorale, ci ha chiesto di
mettere a fuoco il tema della preghie-
ra, nella liturgia e non solo.

Non ¢ perd possibile intendere il Pa-
dre Nostro fuori dall'insieme del Di-
scorso della Montagna in cui é inseri-
to, cioé i capitoli 5, 6 e 7 del Vangelo
di Matteo.

Proprio di questo ci occuperemo in
cinque incontri al sabato, dalle ore 15
alleore 16:14, 21,28 gennaio; 4e 11
febbraio 2023 presso la Parrocchia S.
Giuliano Martire (parcheggio sul retro
della Chiesa).

E preferibile iscriversi per ragioni or-

ganizzative: segreteria@sangiuliano-
martire.net, entro I'11 gennaio.

Dal 18 al 25 gennaio la Settimana di preghie-
ra per l'unita dei cristiani

Il tema della Settimana di preghiera
per I'unita dei cristiani del 2023 sara:
"Imparate a fare il bene, cercate la
giustizia" (Isaia 1, 17).

| testi sono stati preparati e pubblicati
congiuntamente dal Dicastero per la
Promozione dell'Unita dei Cristiani
e dalla Commissione Fede e Costitu-
zione del Consiglio Ecumenico delle
Chiese.

La data tradizionale per la celebra-
zione della Settimana di preghiera
per l'unita dei cristiani, nell'emisfero
nord, va dal 18 al 25 gennaio, data
proposta nel 1908 da padre Paul Wat-
tson, perché compresa tra la festa
della cattedra di san Pietro e quella
della conversione di san Paolo; assu-
me quindi un significato simbolico.
Nell'emisfero sud, in cui gennaio & pe-
riodo di vacanza, le chiese celebrano
la Settimana di preghiera in altre date,
per esempio nel tempo di Pentecoste
(come suggerito dal movimento Fede
e Costituzione nel 1926), periodo al-
trettanto simbolico per l'unita della
Chiesa.

“Imparate a fare il bene, cercate la giu-
stizia, aiutate gli oppressi, proteggete
gli orfani e difendete le vedove": Isaia
insegnava che Dio chiede rettitudine
e giustizia da tutti noi, in ogni mo-
mento e in tutte le sfere della vita.

Il mondo di oggi ripropone, in molti
modi, le sfide della divisione che Isa-
ia fronteggio nella sua predicazione.
La giustizia, la rettitudine e I'unita
hanno origine dal profondo amore di
Dio per ognuno di noi e rispecchiano
chi € Dio e come Dio si aspetta che ci
comportiamo gli uni con gli altri. La
volonta di Dio di creare una nuova
umanita “di ogni nazione, popolo, tribti
elingua” (Ap 7, 9) cirichiama alla pace
e all'unita che Egli ha sempre voluto
per il creato.

‘IMPARAT
A FARE 1L BENE;

CERCATE

LA GIUSTIZIA"
(SAIA 1.17)

-

SETTIMANA DI PREGHIERA
PER CUNITA DEI CRISTIANI
18-25 gennaio 2023

N TS NIYT A

Lunedi 9 gennaio, alle ore 18,
nell'ambito delle iniziative per la
Festa Patronale di San Giuliano
Martire, celebrazione eucaristica
presieduta dal Prevosto don Luca
Violoni e Benedizione alla citta.

Giovedi 12 gennaio, ore 21, riu-
nione del C.P.C.P. sul tema dell'ini-
Ziazione cristiana.

Sabato 14 gennaio, alle ore 21,
presso la chiesa di S. Giuliano M. il
Concerto Gospel di inizio anno,
con Sherrita Duran e Coro a 4 voci.

Sabato 21 gennaio, incontro del
Gruppo Famiglie a S.Giuliano Mar-
tire, dalle 18.30 con il format degli
incontri precedenti.

GUARDAROBA CARITAS DI ZIVIDO

In via Gorky, n. 43 presso la parroc-
chia di S. Maria in Zivido é aperto:

il lunedi (ritiro di indumenti inver-
nali e distribuzione) dalle 16 alle
18; il venerdi (solo distribuzione)
dalle 16 alle 18.

CENTRO D'ASCOLTO IL FARO

Si trova in via Don Bosco 2: il lu-
nedi dalle ore 15 alle 17; il merco-
ledi dalle ore 10 alle 12; il sabato
dalle ore 15 alle 17 sempre su ap-
puntamento (347 8308655).

Segreterie Parrocchiali

S. Giuliano Martire 02.9848385
segreteria@sangiulianomartire.net

S. Carlo Borromeo 02.9848105
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice 02.98240584
borgoest@chiesadimilano.it

S. Maria Zivido 02.98241770
sangiulianozivido@chiesadimilano.it

S.Marziano-SestoU.  02.9880048
parrocchia.marziano@alice.it

Ss. Pietro e Paolo 02.98490488
borgolombardo@chiesadimilano.it

S.Ambrogio - Civesio  02.98281141
parrocchiacivesio@fastwebnet.it

Abbazia Viboldone 02.9841203
info@viboldone.com



Il percorso biblico proposto quest’anno riguarda il Padre Nostro come insegnato da Gesù nel Vangelo di Matteo. 
Il motivo è che il nostro Arcivescovo Mario nella proposta pastorale ci ha chiesto di mettere a fuoco il tema della preghiera, nella liturgia e non solo.
Non è però possibile intendere il Padre Nostro fuori dall’insieme del Discorso della Montagna in cui è inserito, cioè i capitoli 5, 6 e 7 del Vangelo di Matteo.
Proprio di questo ci occuperemo in cinque incontri al sabato dalle ore 15 alle ore 16:
14, 21, 28 gennaio e 4 e 11 febbraio 2023
Parrocchia S. Giuliano Martire. Parcheggio sul retro della Chiesa
Preferibile iscriversi per ragioni organizzative: segreteria@sangiulianomartire.net, entro l’11 gennaio.

Il percorso biblico proposto quest’anno riguarda il Padre Nostro come insegnato da Gesù nel Vangelo di Matteo. 
Il motivo è che il nostro Arcivescovo Mario nella proposta pastorale ci ha chiesto di mettere a fuoco il tema della preghiera, nella liturgia e non solo.
Non è però possibile intendere il Padre Nostro fuori dall’insieme del Discorso della Montagna in cui è inserito, cioè i capitoli 5, 6 e 7 del Vangelo di Matteo.
Proprio di questo ci occuperemo in cinque incontri al sabato dalle ore 15 alle ore 16:
14, 21, 28 gennaio e 4 e 11 febbraio 2023
Parrocchia S. Giuliano Martire. Parcheggio sul retro della Chiesa
Preferibile iscriversi per ragioni organizzative: segreteria@sangiulianomartire.net, entro l’11 gennaio.





